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Venerdi 26 Agosto 1898 


Associazioni: 
In Udina domicilio, bella, 
Provitiola è nol Ragn 
Boot con.dititto 
zioni, va anne 
por gli altri 
somastro, tri; , Mara 
in. proporziolio. » Pot PE 
staro Aagiuniere lé apera 


ASPROTANDO: LA SENTENZA 


sui ricorsi déi due Deputati. 





—@ VI Giornalo esus tutti | giorai, sccetluate le domeniche. — Si vendo all" 


( Cowra conusiere è 






Î Persenso di pietà verso i mali'altrui, 
quasi vorremmo che i due Deputati 
milanesi avessero potuto imitare il col- 


A Roma ‘ieri, 25 agosto, davanti la | l0ga fiorentino on, Pescetti, il quale esulò 


Corte di Cassazione fu discusso il ri- 
corso dei due Deputhti De Andreis e 
Turati, che il Tribugale militare di 


molto seria, E 1 impiitazione era così 
formulata: «di avere col’ mezzo di 
«opuscoli, discorsi e conferenze, col 
«mezzo della istituzione di circoli, co- 
«mitati, riunioni e leghe di resistenza, 
«ed allo scopo concertato, e;.. stabilito 
«fra essi ed altri capi di partiti sov- 
aversidi di mutare violentemente ia 
«costituzione ‘dello Stato e la forma 
«del Governo, riuscirono ‘a suscitare 
«la guerra civile ed a portare la deva- 
«stazione ed il saccheggio nella città 
adi Milano, cooperando anche imme- 
«diatamente © direttamente all’ azione 
«e procurando di recarvi assistenza ed 
«aiuto, » i 
Due Avvocati illustri, l'on, Marcora 


@ Maino, svolgevano i motivi, taluni ! 
già svolti nei precedenti analoghi ri- i 


corsi, e inoltre qualche motivo nuovo. 

Or aspettando il telegramma che 
faccia sapere la sentenza, noi siamo 
tanto compresi dalla gravezza dell’im- 
putazione, da non poter concepire la 
menoma speranza a favore dei con- 
dannati. 

Nè per rispetto alla Magistratura 
oseremo, vinti da sentimentalismo li- 
berale e da pietà, biasimarla, se non 
ha con le sue sentenze distrutto l’opera 
dei Tribunali eccezionali. 8 


«Poichè, affermò, il. Presidente della ; | 


Corte, all'inizio delle discussioni sui 
ricorsi, di ridurre queste a rigide tesi 


in Francia, e l’altro ieri, uscendo dalla 
Biblioteca nazionale di Parigi, ebbe la 
prima notizia dei dieci anni di reciu- 


, militare di Firenze, insieme a’ suoi 
compagni socialisti, 

Ma se la sentenza contro Turati e 
D' Andreis non sarà diversa da quelle 
di un rigetto, come in casi analoghi, 
noi non disperiamo riguardo un atto 
di grazia che, in avvenire non lontano, 
attenui i rigori della Giustizia. 





La Corte rigetta i ricorsi. 
Come era facilmente prevedibile, la 
Corte, con la sentenza j*ri pronunciata 
* dopo che parlarono gii avvocati Maino 
: Marcora, Barzilai ed Impallomeni, ha 
rigettato i ricorsi dei deputati De Ao- 

dreis, Turati ed altri, x 





Incendio d'un bosco 
nel territorio di Fiume. 


i Fiume, 24. — Stasera alle ore 9 si 
sviluppò un immenso incendio in un 
bosco sopra Draga e Sant'Anna, Comune 

j di Sussk. L'incendio abbracciava : una 
estensione di oltre tre chilometri. Tutta 
la città era allarmata come pure i luoghi 
circonvicini, — I pompieri sì recarono 

ji prontamente sui luogo, ma il loro in- 
tervento non era necessario, essendo 
accorsi centinaia di contadini dei vit- 


| laggi vicini, i. quali, dopo grandi sforzi, 


Ì 


riuscirono a localizzare il fuoco. — Si 
contano alcuni feriti. Il lavoro di spe- 
gnimento prosegue attivamente. Ogni 
pericolo è scongiurato, | 


Tanto per variare. 
Adelina Patti. Riproduciamo una cu- 


di Diritto senza entrare nellà materia ' rionità: l'atto di nascita della Patti, 
f estratto dal libro XLII dei battesimi, 


dei fatti, la conseguenza non poteva 
essere che il rigetto di que’ ricorsi, 
Quindi se contro le già date sentenze si 
udirono veci severe di protesta, e per- 
sino l'alfa Magistratura italiana venne 
censurata dalla Stampa estera liberale, 
ci aspettiamo di ulire ben altro di 
peggio, quando si saprà la sentenza 
odierna riguardo il. Turati e il D'An- 
dreis. 

E noi, perchè l'impressione riesca 
meno penosa ai nostri Lettori, abbiamo 
voluto riprodurre il periodo più sa- 
liente della sentenza de' Giudici mili- 
tari. Non potendosi in Cassazione ri- 
esaminare prove e testimzaianze, il 
còmpito dei patrocinatori è assai arduo, 
e la Corte, dopo il rigetto degli altri 
ricorsi, non potrà contraddirsi nella 
sentenza odierna. 

Appendice della‘ PATRIA "DEL FRIULI 27 


UN'ARTISTA DA TEATRO. 


Îdall'ingiase). 





Nino aveva meglio calcolato di me, 
ritenendo che la barba ed i mustacchi 
lo avrebbero tenuto nascosto agli occhi 
d’ Edvige durante i due primi atti. 

Ella riconobbe la voce meravigliosa 
e constatò la grande. rassomiglianza di 
cui egli aveva parlato. . 

Una voltà o'‘due quando el' gitardò 
dalla sua parte, le sembrò veramente 
che quei duo occhi dovessero essere i 
suoi con quel loro sguardo pieno di 
serietà; 

Ma era assurdo attribuirvi qualche 
cosa di più di una rassomiglianza, 

A misura intanto che l’opera proce. 
deva, era facile comprendere che Nino 
Stava per riportare un successo. 

Durants il secondo atto poi il _guo- 
cesso si volse in trionfo, e il trionfo 
in furore, Il pubblico non seppe più 
contenetsi e si può dir non accondi- 
scendesso alî ascoltare sé non quando 
Nino cantava, pregustando l’ immenso 
Piacere ch’ egli gli avrebbe procurato 
nello scene» successive. Sr È 

Alcuni fra ‘gli Speltatori mandarono 





foglio 150, della chiesa di S. Luigi a 
Madrid. 

«Nella città di Madrid, stessa pro- 
vincia, l'8 aprile 1843 io. D, Josè Lo- 
sada, vicario della chiesa parrocchiale 
di San Luigi, ho solennemente battez- 
zata una bambina, nata alle quattro 


dopo mezzogiorno del 19 febbraio scorso, 
| figli 


ia legittima di D. Salvatore. Patti, 
professore di musica, nato a Catania 
in Sicilia, e da D, Caterina Chiesa, nata 
a Roma. Avi paterni D, Pedro e D. 
Concezione Mandrino nati a Catania e 
materni D. Juan di Venezia, e D. Luisa 
Caselli di Murino, negli Stati pontefici. 
Le è stato dato ii nome di Adela, 
Juana, Maria, Padrini furono D. Josè 
Sinico, di Venezia, prc fessire di musica 
e la sua sposa D Rosa Manara Sinico, 
di Cremona, in Lombardia, ai quali ho 
fatto conoscer la parentela spirituale e 
le obbligazioni contratte. 
Furon testimoni Julian Huezza e Ca- 
ziano Gargia, di Madrid, sagrestani di 
questa chiesa. 


in tutta fretta i loro domestici ad ac- 
quistar dei fiori, dove si trovassero, e 
Nino rientrò nel suo camerino, dopo il 
secondo atto, portando a dozzine i bou- 
queta, piccoli e grandi: tutto ciò che 
s'era potuto trovare, tutto ciò che le 
botteghe dei fioristi contenevano ancora. 

I suoi occhi brillavano come il car- 
bone entro lo scaldino di Mariuccia, 


' quando entrò, cd egli era pallido sotto 


1 


il suo belletto. 
Poteva appona parlare, tanto era 


| grande la sua gicji, Ma siccome le 
‘ vecchio abitudini fan capolino incon- 


} 


sciamente nei grandi momenti della 
vita, egli si prese la gatta sulle gi- 
nocchia e le tirò la coda. 

— Canta anche tu, piccola bestia! 
disse égli serio serio. 

E tirò la coda alla gatta fia che 
questa miagolò un po’, ed allora ei fu 
soddisfatto. 

— Bene! sclamò egli — E adesso 
alla tonsura e alla coccolla, y 

Si mandò Mariuccia nel corridejo 
intanto ch'egli si cambiava di costume. 

D: Pretis tornò un momento dopo e 
si provò ad ejutarlo, ma egli era tal- 
mente trionfante che non potè se non 
versar delle lagtime e dare un’ ultimo 
consiglio per l’atto.seguente, . .. 

Non bisogna .canter ciò troppo 
forte, Nino mio, — disse egli, 
— Diavolo! sclamò Nino, lo credo 


bene! 


Milano condannò per una imputazione | SÎ0Ne cui lo condannava il Tribunale 





DE 






In fede di che ho redatto e iegaliz- 
zato i presente atto 18 aprile. 
Firmato; Josè Losada». 
Curiosissimi in questo atto, i nomi i- 
taliani degli ascendenti'e del santoîo, 
diventati così spagnuoli sotto la penne 
del vicario, 


La situazione in Austria. 


Budapest, 24. L'odierna conferenza 
dei ministri austriaci ed ungheresi in- 
torno alla questione del compromesso 
incominciò alle 11 ant.-0 durò fino alle 
230 pom. Dopo la conferenza il barone 
Banfly cfferse un pranzo nella propria 
abitazione, si ministri d'ambedue gli 
stati. La conferenza fu ripresa alle 4e 
durò fino alle 6 pom.; continuerà do- 
mani alle fi antimeridiane. 

{i Sembra che anche ‘dopo la conferenza, 
la situazione sia rimasta invariata; 
quindi si sarebbe ancora allo stesso 
pento a cui ci si trovava quando il 

arone Baufiy si recò ad Ischi per e- 

Sporre come stessero le cose dopo la 

chiusura della sezione’ della Camera 

austriaca, chiusura che farebbe risentire 
fatali conseguenze anche in Ungheria. 

Il presidente del gabinetto ungherese 

ritiene indispensabile, per ia riuscita 

del compromesso, che il Parlamento 
austriaco, chiuso in modo inconsulto, 
venga di nuovo convocato per eleggere 

la deputazione alle quote ed affiachè il 

governo austriaco possa presentargli di 

nuovo i disegni di legge sul compro- 

messo. În pari tempo si potrebbe co- 
liere l'occasione per far eleggere la 
elegazione per l’anno 1849. È” però a 
prevedere che il parlamento austriaco 
non “entrerà nella diacuagione meritoria 

lei disegni di legge sul compromesso; 
in questo caso i Bagheria otra fare 
uso del diritto garantitole da! paragrafo 

18 del compromesso dell’anno 4: di 

regolare indifendentemente dall’ Au- 

stria e da per sè tutte ‘quelle questioni 
economiche che, dall’ aiùno 1867 in poi, 
venivano 

i comuni, 
L' Ungheria non può più aderire ad 

un altro. compromesso provvisorio che 


| ja Austria venisse decretato sulla base | 


del paragrafo 14 delle leggi fondamen- 
tali, perchè il paragrafo 3 del compro- 
messo provvisorio dell’anno corrente, 
stabilisce espressamente, che qualora 


{ entro l’anno 1898 non venisse stipulato 


fra i due Stati un nuovo trattato doga- 


| nale 6 commerciale, l'Ungheria dovrebbe 


, dentemente i propri rapporti economici, 


< che erano dalla parte destra. 


provvedere per conto proprio alla re- 
golazione delle questioni. economiche 
che fino ad ora erano riguardate come 
comuni coll’ Austria, Il trattato doga- 
nale e commerciale non. può venire 
stipulato se non c’è il Parlamento che 
lo deve prima approvare. Date queste 
condizioni, |’ Ungheria, non potendo 
violare le leggi da essa stessa create, 
sarchbe costretta a regolare. indipenden- 
temente le questicni economiche, per ora 
fino all'anno 1903, epoca in cui sca- 
dono i trattati doganali e commerciali 
con l'estero. Se nel frattempo venissero 
ripristinate in Austria condizioni par- 
lamentari normali, si potrebbe rinno- 
vare il trattato doganale e commerciale. 

L'Ungheria ci tiene molto acchè venga 
mantenuta la comunanza del territorio 
doganale ad anche regolando iudipen- 





Bentosto egii indossò la coccolls, che 
come ve l’ho di già detto, era proprio 
una vera coccola, fornita dal fratelio di 
Ercole, il francescano. 

Noi quindi gli attaccammo la corda 
intorno alla vita e lisciammo un po’ i 
suoi capelli arricciati per dargli un’aria 
più pietosa. 

Egli era biauco come una fodera di 
guanciale, quando gli fu levato via il 
belletto. 

— Ditemi un po’ padre — così la 
Mariuccia in tuon di scherzo, — digiu- 
nate voi tutte le domeniche, che siete 
così pallido ? i 

Allora N:no prese una posa e si mise 
a cantare una canzone d'amore alla 
vecchia. n 

Egli era pallido, unicamente perchè 
era innamorato, Mn 

Quanto a me, io aveva deciso di restar 
fra le quinte, in modo da veder la con- 
tessita, poichè N no mi aveva borbot- 
tato ch’ ella non l'aveva ancora ricono. 
sciuto, benchè lo avesse guardato spesso 
con tutta attenzione. sot 

To presi dunque posizione a sinistra 
della scena, rimpetto sl! palco dei Lira, 





La tela si alzò, Nino, in scena sem. 
brava proprio un vero monaco, con un 
libro in mano e gli occhi bassi, quando 
sì fe' innanzi lento lento, : 

Jo vidi lo sguardo di Edvige de Lira: 
arrestarsi almeno ua. buon minuto:sulla: 


‘# elaborato dai conte Badeni. 


riguardate e trattate come ‘ 
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Emporio Gioraali e presso | Tabrocni In Piazza Vittorio Emanuele e Mercafovacchio. 


le importerebho molta di mintenare fo 
e status quo,» Sembra però. qhe il go- 
verno’ «daghérese Vòglin' np, roffittare 
della regolazione autonoma, per assicu- 
rarsi anchè quei vantaggi che Je pro- 
metteva il progetto di’ conipromesso 


li governo austriaco dal canto suo 

non vuole saperne di riconvozare il 
! Parlamento. Esso desidera che venga 
conchiuso un compromesso provvisorio 
per un altro anno, senza concedere però 
sll'Uegheria quei vantaggi che Je de- 
riverebbero dai nuovi disegni di legge 
per îl compromesso definitivo, fino a 
tanto che ia proporzione attualmente 
esistente delle quote, non venisse cam- } 
biats. 

Ed ecco il circolo vizioso dal quale 
nor si trova modo d'uscire, perchè 
senza convocare il Parlamento. non c' è 
deputazione alle quote, e senza di questa, 
le quote non si possono stabilire, 

Vienna, 25. Il Corr. Bureau ha da 
Budapest: nelle conferenze tra m’nistri 
ungheresi e austriaci si discussero le 
modalità per la conclusione del compro- 
messo austro - uogarico. La de:istone 
definitiva è riservata ai consigli dei 
ministri, che si terranno prossimamente 
a Budapest. 

Budapest, 5 I ministri austriaci Toun, 
Hurezl, Baernreither che assistettero 
alle conferenze coi ministri ungheresi 
pel compromesso ripartirono per Vienna 


stasera. 
"i eu 
Il porto di Budapest. 


Serivono da Budapest alla 2ilancia 
di Fiume: 
«Il Ministero del comm?:rcio si oc- 


cupa attualmente d’un progetto, îl 


‘ 


grande porto fluviale d’' E1ropa. 

«Il traffico fliviale della capitale un- 
j garica si sviluppa in un modo prodi» 
+ gioso, Mentre nel 1887 esso raggiunse 
gli88 milioni di contiazia metriche, rei 
| 1897sì elevava a 149 milioni di c. m., 


per cuî in 10 anni l'aumento fu del 750,0. 

«Enorme è poi l’aumento nel traf- 
fiso totale. — via terra: e:via:flaviale 
la imperocchè mentre nel 1887 esso 
{ raggiungeva i 38 milioni di c. m., nel 
| 1897 arrivava a 60 milioni. 

«Per corrispondere alle esigenze del 
commercio, il Ministero ha concepito un 
vasto progetto, la cui realizzazione im- 
primerà al commercio ungheresa uno 
sviluppo ancora più vigoroso. 

«li progetto assicurerà specialmente 
al commercio dei cereali — il quale 
rappresenta a Budapest un movimento 

| annuo di 16 milioni di centinzia ms- 

: triche — tutte le facilitazioni possibili 

| di sbarco, magazzinaggio, imbarco e 

| spedizioni. I quais, gli entrepots ed i? 
magazzini progettati dal M nistero a- Ì 

i vranno dimensioni tali da potere far | 
front» ad un movimento annuale di 

{ 25 milioni di centinaia metriche. 

«ll porto sarà munito di installa- 
zioni tecniche pe'fezionate, grazie alle 

I quali le spese saranno assai ridotte e i 


le operazioni commerciali potranno ef- 
fettuarsi sopra una vasta scala e con 
una grande rapidità, 

«Nel porto si concentrerà il movi- 
mento «delle stazioni ferroviarie ed il 
traffico fluviale di Budapest, e, grazie 


SITA AZZ IA IEZZO cre 


sua pallida figura quadra; poi dalle sue 
labbra uscì uno strano piczio! grido, 
per modo che molti del pubblico guar- 
darono. della :sua parte... = 

Allora ella scomparve in mezzo al- 
l'ombra del palco: che era profondo, 
mentre la luce della balaustra rischia- 
rava debolmente i tratti del suo volto, 
prestanduvi più che mai l'apparenza È 
del marmo. 

La baronesca sorrideva a sè mete: | 
sima e si compisceva della sorpresa 
della compagne; quanto al vecchio conte, ! 
egli guardò turbato durante un minuto 
o due il cantore, indi si volse tutto d'on 
tratto verso sua figlia. 

—- E' veramente assai curioso — avrà j 
egli detto, molto probabilmente — che ! 
questo signor tenore rassomigli tanto 
al tuo prof=ssor d'italiano, i 

I» poteva quasi vedere i suoi occhi ' 
grigi scintillare attraverso il teatro. | 

Ma mentre io lo stava guardando, un 
suono sì innalzò in mezzo all’ atmosfera | 
infiammata : io non ne aveva mai udite 
uno simile: Ì 

A dir il vero, io non aveva sentito i ° 
due primi atti, poichè io non supponeva * 
punto che ci dovesse essere ‘una gran:ì 

ifferenza fra il modo: di cantare-di! 
Nino sulla scena eil il-suo’ modo di 
cantare a casa, ‘e ‘come sempre, perfino 
in quell'istante mi‘doleva ch'egli non 

avesse scelto: un'altra ‘professione. Pa 

Ma quando udii quel suono, io mi 





— Us aumaero cant. &, arretrato: cast. 10: 





quale tende a creare a Budapest il più | 
Ì 
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alle facilità cho esso offrirà; 
in breve il deposito dei pri 
l'Oriente invierà nell’Orcidentée 
delle mercanzie che le fabbric 
cidente invieranno verso il' Bassi 
nubio, ì 
«In conelusicne, il progetto 
nistero tende ad sssicurare al'‘pòr 
Budapest, la parte di uno del p'ù gr 
mercati dell’ Europa. 3 

«La realizzazione del vasto pro; tto 
del M n'stero del' ecmmercio, richiederà 
senza dubbin parecchi anni; ‘mî 
sicura che una parte del’ niidvi t 
potrà essere destinata al commeftio già 
nel 1903, anno in cui spireranno‘fir: 
tati di commercio attualmente 
gore.» . 

— = 


Il calore e le macchie del:sole 


Cha anche il sole abbia le-sua. 
chie è verità passata in proverbi 
dire ché nulla vi ha di perfetto... 
il sola. — “lt, 

Le ma:chie del sole vanao a periodi 
con ii loro mazimum ed il minimum. 

Per m ]to. tempo, studiando gli effetti 
di queste macchie del sole ed'.i.iéro 
rapporti sul nostro pianeta; si è disclisao 
venendo finalmente ad ammettere. che il 
periodo dela macchie solari è strettà- 
mente legato al periodo: magneticò:ter- 
restre, cicè alla variazioni dell'ago ca- 
lamitato. L'ago si sposta a diritta ea 
sinistra per piccole quantità.. It ‘sole 
dunque goververebba questi Spostamenti 
dell'ago calamitato e intlairebbe sulla 
bussole. “tri 

Ammesso qu sto rapporto, .è venuta 
spoutansa la domanda se le: modifica» 
zioni supe: ficiali e senza dubbio pro- 
fande del sole, non esarcitassero uo' in- 
fluenza anche sugli altri: fi inomeni ter- 
restri, quisi tutti i principali fenomeni 
della terra d:pendendo +dalla ‘quantità 
di calore trasmesso dal sole, — 

Ss il sole. invia delle radiazioni 
calde in certi. momentt piuttosto che 
in certi altri, è evidente che si può 
ammettere’ un contraccolpo di questa 
variazioni sulla terra, 
7-@ra-gli-astronomi hanno. risrontrato 
in massima (almeno ‘în Earopa) che 
gli aoni di bassa temperatyra,. 
dono con gli anni. in. cui.it:sole 
minimum di macchie, e per'con 
annate calde corrispondono alla, 
gior quantità di macchie nel soli 
altri termini, le macchie, iuveco: dito» 
derare !’ irradiamento solare, lo aumen- 
tano. co 

Le macchie solari, secondo quanto 
finora si sa, sarebbero eruzioni gigan- 
tesche. Fusa e rigettata ad altezza: coin. 
siderevoli, la materia solare in “ebolli= 
zione, ricadrebba quindi e sparirebbe 
nelle cavità, più grandi parecchie: volte 
che non sia la nostra terra. Si comprende 
facilmente che queste proiezioni ‘di ma» 
teriali gasosi a 6000 gradi almeno. di 
temperatura, per la loro eruzione :fuori 
della massa solare, possono -costituira * 
dei fyeofai di calore assai energici; 

N celebre Camillo Fiammarion ba ri- 
preso il problema da qualche tempo, ed 
ha fatto delle importanti comunicazioni 
alla Società astronomica di Francia, 
Secondo Fiammarion, da almeno ‘46 
anni esisterebbe una coincidenza frà.la 
quantità delle macchie solari e 


—r_.rr—rrrrrr o 


abbandonai, almeno per il miom , e 
non sono punto sicuro che i miei occhi 
fossero così chiari come d’ordinario, 
Spirto gentil dei sognî mici... |. 

quelle lunghe e dolci note sospiravano 
e morivano sulle sue labbra, s'abbassa- 
vano e si innalzavano magicamente, 
come il mistico soguo di un angelo, 
trasportando la loro ineffabile ‘ melodia 
in mezzo alle luci del teatro, in mezzo 
alla folla; cd eran quelle nota ‘così 
patetiche, così strazianti, così ripiene 
del sentimento della morte e dell'amore, 
che sembrava tutte le anìme ‘afflitte 
della nostra povera Rima vi si esalas= 
sero insieme în un dolce sospiro, . ;. 

Che un povero monaco muoja d'a- 
more in un Contefito, teneramente e 
sinceramente invaghito della sua Dea, 
fino all'ultimo ‘sospiro... Die mie! ii 
caso non è forse raro... 

Ma che dire di un monaco come. 
quello là, «dall'aria di conquistatore, 
salvo la pallidezza del volto, e tuttavia. 
così miserando a vedersi con quella.sua 
coccolla sappezzalà od i piedi nudi; un 
monaca non. gi fingesse l'amore, 
ma che era tealmenta e i amen 
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riazioni termometriche, Se le macchie 
aumentano, aumenta anche la tempe- 


ratura: se diminuiscono, la tempera- . 


tura si abbassa. 
Se questa correlazione è esatta, è 


evidente che tutti i fenomeni terrestri ‘ 


seguono il movimento, | fenomeni della 
vegetazione antecipano quando antecipa 
lo stato termometrico ; le emigrazioni 
degli uccelli avvengono più presto, ece. 
Ciò che è strano si è che, infatti, si 
trova, come controllo, che la germina- 
zione delle foglie e dei fiori, l’ arrivo 
delle rondini e le altre emigrazioni degli 
uccelli, sembrano seguire questo periodo 
delle macchie solari. 


Anche le oscillazioni delle tempera- | 


ture medie mensili seguano, da studi 
fatti per lunghi anni, le curve di queste ! 
macchie solari. 

Insomma, tutto obbedirebbe al sole. 

Infine Fiammarion, seguendo le sue 
ricerche e le sue comparazioni, è ve- 
nuto a stabilire, in tesi generale, che la 
temperatura media dei mesì di marzo 
e di aprile indica sensibilmente quella 
dell'intera annata. Freddo in marzo ed 
aprile, anno freddo. Caldo negli stessi 
mesi, annata calda, 

Contemporaneamente agli studi di 
Fiammarion sul rapporto fra le mac- 
chie solari e la temperatura sulla terra, 
un osservatore inglese ha fatto le stesso 
ricerche ed è venuto alle stesse con- 
clusioni, Sotto il nostro clima — dice 
lo scienziato inglese — il massimo delle 
macchie solari corrisponde ad una pre- 
ponderanza di inverm dolci e di estati 
caldissimi, il minimo corrisponde, al 
contrario, a inverni durì ed estati fre- 
sche, 

Questo ultimo stato di cose si deve 
realizzare prossimamente. 

Se, giusta lo studio delle curve delle 
macchie solari, che si compiono in circa 
10 anni e mezzo, si deve suporre un 

minimo di esse nel 1901, possiamo con- 

tare che uno almeno degli inverni dal 
1899 al 1903 sarà crudissimo, e che 
uno delle estati dello stesso periodo 
sarà fresco. 

All'autore risulta d'altronde che tutte 
le estati degìi anni a minime di mac- 
chie solari, sono stale fredde, e che 
tutte le estati del quiuto anno dopo il 
minimum (© perciò presso il massimo ) 
sono state caldissime, 


e +-@ 0 — 
La seconda serie dei Giornali illastrati 
dell’ Esposizione di Torino. 


1 Giorsali ufficiali illustrati dell' tsposlzione 
hanoo orm»i percorso la metà del loro cam 
mino: è compiuta, cioò, fa prima serie ar 20 
numeri di ciascun giornale ! 9 st MMizia rà se- 
conda ed ultima stri, che surà anch’ cosa di 
20 numeri. . 

Non tocca a noi fare le lodi di questi pero= 
dici, Bebsi possiumio aache noi dire quanto 
fu riconosciuio e proclamato da tutti : ole cioò 
+ tre Giornali sovo uba pubblicazione di una 
rara eleganza di edizione, ricchi di graadi è 
belle illustrazioni, importaow ad un elutto gu- 
sto d'arto 5 

Chi sfegiia, ora, la collezione dei primi 20 
vumeri dell Esposizione Nasunale det 1898, 
vi trova con compiacimento riprodotti tutti 1 
principali edile dell Esposizione, nella luro ge- 
Dlale arclutettura j vi irova uu' eco delle fusta 
0 degli avvenimeali di erubaca ; vi Lova, da 
parecchi numeri, gii < Interni » volle Guliene 
popolata di interessantissime Mostre, 6 di que- 
sto Mostre rivedo non poche iliustrato 10 1uvov 
speciale ; mentre nel testo si uliorDuno rivisto 
igcniche, v scritti dedicuti alle vario Aru ivi 
rappresen'ate, è ricordi delle vicende cui L'E. , 
sposizione die lucgo, Ve 

L'Arte all' Espusizion?, poi, riproduca le 
miguori fra le mille 6 più opere luvia'e alla 
Mostra; è equisii lavori di pittura e di acoltura 
si seguouo in quelle pagine, iutercalati a) « tuu- 
daglioni » del dtd not è valenti art ati, Que 
sio giuruaie IIMaria comu Vero saggio dsl 
L'arte laltava odierna; v sarà un ricordo, 11 
smmaestramento, Un sezzo di paragone, 

L'Arte Sacra, infine, uevicunao le sue rlu- 
strazioni a: capi lavori antichi deil' art, reli- 
gross è alle opere contemporanee, e unenduvi 
abbondanti illustrazioni di quelle Mi.sioni che 
tanto contebuscono a diffondere ln iobiang 
contrade il nome italiano, è serbando Jurgo 
ricordo di quel grande avvenimento religioso 
che fu l'aspusizione detia SS. Sindone, cost» 
tuisce una pubblicazione di ua genere »ilatto 
uovo finora in italia : un periodico che nese 
SuRO Aveva Mai osst0 Ideale e pubblicare è 
che, 4 giudicare dal favore con cullu accolto, 
è venuto a Mempire un vuoto sentuo da molti, 


1 Giornali tilustrati si propongono, nolia xe- 
conda serie, di nspondore vienuneglo ul luro 
seepo ed ai loro speciale Incario, 

Grazio al consenso che gli espositori in ge- 
nere, e gli aitri artisti in tapecie, diede.o leso, 
essi sono iu grado di essere vieppii un feddle 
nflasso di tutta Jo singole Mostre. 

1 prezzi di abbonemento per questa seconda 
serie dì 20 nameri nono : | 

Per 1 giornale, L. 5; per 2, L, 4; por 3 L. 13. 

SI può anche avere la serio srl'ellata ui 20 
numeri nile stesse condizioni, cioè : 

Per 1 giornale, L, 5; par 2, L. 9; per 3 L. 13, 

Uhi poi desidera enuumbe le serie munite di 
tatti i 3 giornali, 0 così l'opera completa, po - 
tra averla per L. 25 complessivamente. 

Ogol numero sepurato costa contesimi frenta, 
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Delitto e castigo. 


Un dramma che appassionò forte 
mente la stampa napoletana, è quello 
accaduto in vicinanza di Sorrento, e 
dei quale ogni dì la stampa italiana ed 
estera si occupa, in questi giorni, col 
titolo: 1 mistero di Positano. 

Sembra, dunque, che certo Giuseppe 
Possel abbia gettato in un precipizio 
sul mare la propria moglie signora 
Beckett di Lendra, per incassare la 
polizza deli’ assicurazione sulla vita — 
fire duecentomila, salvo errore. Fgli 
fece poi credere ch'ella vi fosse caduta 
socidentalmente. Ma certi indizi lascia- 






vano sospottare il delitto; e le autorità 
! giudiziarie di Saferno e di Napoli pro- 
cadevano alacremente nella istruttoria. 
H Possel erasi rifugiato a Parigi, Di 
là viene oggi il seguente telegramma: 
Parigi, 25, — Il Fempa annunzia che 
il Possel, marito della Beckett, morta 
a Positano, si è suicidato ieri in un 


4 


locale del restaurant Durand, con una È 


fevolverata. 

Il Posso lasciò una lettera per il 
commissario di polizia in cui dice di 
essersi suicidato, perchè fatto segno ad 
odiose accuse dopo la morte della mo- 


glie. AR 
IL TERRIBILE INCENDIO 
di un deposito di petrolio. 


22,000 cassette di petrolio in fiamme! 
Venezia, 25 agosto. — Oggi alle 2 


pom. un fuoco denso, nero e di ampiezza , 


smisurata si elevava dalla stazione ma- 
rittima, mettendo in allarme tutta la 
città, 

In breve si venne a conoscere trat- 
tarsi dell'incendio del deposito cassette 
di petrolio, della ditta Walter e C.1 che 
trovasi alia Marittima, 

Due operai, certi Zanon Angelo e 
Zampieri Lodovico, nello stagnare con 
una fiamina a benzina una casselta, 
inavvedutamente appiccarono ii fuoco a 


un po' di petrolio, che divampò in un ' 


attimo. 


1 due operai, che avevano riportato ' 


ustioni alla faccia, poterono uscire ra- 
pidamente dal deposito. Vennero imme» 
diatamente trasportati all'ospedale di 
S. Chiara, ed il Zanon in seguito a casa. 


Pare che le loro condizioni, almeno per ! 


quanto riguarda il Zanon, non sieno 
gravi, 

Il fuoco intanto assumeva in pochi 
minuti proporzioni spaventose, 

Il fumo denso levatosi dapprincipio, 
diede luogo a veri vortici di fiamme, 
che si elevavano al cielo ad una altezza 
di pù che trenta metri! 

SI diede immediatamente opera a 
quanto potevasi fare in così grave fran- 
gente, 

E specialmente si provvide all’ 
lontanamento del piroscafo germanico 
Sophia carico di petrolio, che si trovava 
in serio pericolo. 

Contemporaneamente, le pompe della 
Marittima, a cui in breve sì aggiunsero 
quelle dei Municipio e dell’ Arsenale, 
presero a funzionare, non col proposito 
di spegnere o limitare l'incendio, cosa 
assolutamente impossibile, ma per iso- 
lare i cisternoni che si trovano a bre- 
Vissims distanza dal deposito. Per fur- 
tuna, il vento austro-scirocco portava 
le fismme smisurate dalla parte op- 
posta dei c’sternoni, cicè verso Fusina. 

Lo spettacolo, visto dal Campo di 
Marte, è dai pressi della Marittima, 
era veramente terribile. Un immane 
braciere ardeva con fiamme smisurate, 
da vere mentagne di fumo! 

Presso alle fiamme si vedevano i 
pompieri che, con grande coraggio, get- 
tavano sul fuoco torrenti d'acqua, i 
quali però in proporzione dell’ incendio 
avevano | apparenza di esili zampilli, 

Ad evitare possibili guai tutti ì treni 
della staztone Murittima furono sospesi 
ed alla stezione medesima fu inibito 
severamente l’accesso, tranne che al 
personale di servizio ed a quello in- 





« PI n È 
viato a domare l' incendio, 


Gran parte della truppa di stanza 
a Venezia, dalla varie caserme fu man» 
data sul luogo del disastro. 

Ammirabile il contegno dei vigili e 
della truppa, che si espongono nei 
luoghi più pericu'osì. 

Le cassette incendiate sono 220001, 

Dei due feriti, lo Zanon fu dichia- 
rato guaribile in venti giorni, lo Zim- 
pieri in meno. 


Alle 1 e mezzo del mattino il fuoco 
alla Marittima continuava con la stessa 
vicenda, 

Sì prevede che l'incendio durerà 
tutta la giornata. . 


Voci dei privati 


Cacela prolbita. 

Chiunque si rechi a fare una passeg- 
giata nelle campagne vicine alla città, 
resta sorpreso al vedere una quantità 
di archetti tesi prr accalappiare uccel- 
livi, e posti alla custodia degli archetti 
medesimi alcuni ragazzi nascosti fra le 
biade 0 uomini e donne che attendendo 
ai lavori campestri approfittano di e- 
sercitare questa caccia che è vietata 
dalla legge. 

Ma ciò non basta: vi è un Istituto i 
cui ragazzi, di buon mattino, condotti 
da un maestro od assistente, vanno alle 
passeggiate e per loro buona e prima 
educazione ci vanno ben forniti di ar- 
chetti, in barba alla legge! C'è poi chi 
dovrebba sorvegliare, cioé le guardie 
campestri: e queste, cosa fanno? Non 
possono dire certamente d'ignorare la 
cosa perchè ne fu veduta qua'cuna se- 
dere vicino a questi cacciatori abusivi 
chiedendo loro quanti uccelli avevano 
preso !!.. 

fo un solo campo, a levabte-mezzodì 
della polveriera della piazza d'armi, si 
contarono ben 22 archetti! 

Rivolgiamo la cosa a chi di dovere 
perchè faccia osservare le leggi. 
Giusto, 





I 
| piazza: sotto la loggia, cresceva e ru- 


moreggiava; ed i R. Carabinieri ve- | 








Cronaca Provinciale 


Gemona. 
Lo stato d'assedio. 


25 (XJ. — Î- * 
rava pe pr di i i i interprete della vostra opinione pagabili cpperu finito il giuoco @ cos, 
dti Palmanova, dovrei dire per la città) leo e Mtaliano, da sistono in i; 50 per la cinquina e fin, 


una petizione scritta su carta da bolîo, 
in buona lingua, con ottima calligrafia 
ed in forma cortesissima, diretta all'IlLo 
1 sÎg. Sindaco, invitandolo a sospendere 
l'asta dei lavori di riduzione della Cs- 
serma degli Alpini per uso ufficii della 
I R. Preturs. 
Quella pe 


; molti nom 





tizione portava in calce 
Più o meno ragguardevoli, 
| ma rappresentanti tutte persone che 
desideravano che le cose rimanessero 
nello stato primitivo, per decoro ed 
utile del paese, come diceva la istanza 
stessa, 

Ma Sindaco, Giunta, Consiglio, Se- 
retario ed ecc... avevano di già deli- 

berato il trasporto, e fatti i loro passi 
in regola a Udine, e da Udine era già 
venuto l’ ordine d' aprirsi l'asta che era 
| indetta per oggi stesso; perciò non 
* tennero calcolo della supplica-protests, 
benchè scritta rispettosamente e firmata 
. da molti. 
I firmatari, offosi da questo con- 
| fegno, e visto che la bella circolare 
non era nemmeno stata reputata de- 
gna di venir sottoposta al Consiglio 
(sarebbe stato sempre timpo perso, 
già!) si determinarono di organizzarsi 
e di fare ura dimostrazione, 

E ieri mattina infatti, cemparveto di 
ua di là, per la città — alcuni mani» 
lesti, invitanti a partecipare alla dimo- 

strazione ed a chiedere soddisfazione e 
| pel fatto e per il modo che ancora of- 
fende. . 

Il manifesto ha fatto chiasso. 

Le sutorità municipali informano su- 
bito quelle superiori; il pericolo immi- 
nente: fa stordire, fa scoppiar dalla 
paura... 

Quanti sono? quanti saranno ? cose 
brutte! cose brutt:!.. Eb! proprio hanno 
ferduto il timore di Dio!.. che mai 
sarà ?... 

. Ma col treno della sera giungono i 
rinforzi — sono otto, seno dec sono 
un plotone di carabinieri... Ecco il bri- 


I 


i 


gadiere... Smonta il tenente... — Oh! 


oh! anche il questorel... L'silare s'in- 
grossa, si comolica... Come finirà ?.. 

Alle 20 e 1,2, ora stabilita, una rap- 
presentanza di eletti cittadini, seguita 
da numerosa folia, parte da casa rop- 
plero e va al Municipio per reclamare 
ed avere soddisfazioni... Ms shime! sì 
municipio nòn c'è anima viva. Quelli 
sts:i che avevano chiesto i rinforzi, 
avevano ritenuto prudente di eclissarsi 
pre tema di subire... il blocco dei pa- 
mattieri col vicario, come nel celebre 
capitolo di Manzoni sui tumulti di Mi- 
lano... 

La folla s' impazientisce ; i giovanotti 
cominciano a gridare: — Fuori il Sin- 
daco! andiamo dai Sindaco! dove è il 
Sindaco 2... 

Chi dice che si è nascosto, chi dice 
che è partito; — chi sfferma che con- 
fabula col Bonanni; chi narra una cosa 
e chi l'altre. Certo è che nessuno si è 


| presentato, salvo il Tenente dei R. Ca- 


rabinieri ed il Questore, i quali con 
buona maniera e con persuasive pa- 
role, pregarono la cittadinanza a cal- 
marsi ed a rimettere la cosa al do- 
mani, per le nove del mattino. Anche 
il R. Pretore si adopera in tutti i inodi 
per calmare gli spiriti che, benchè 
calmi, chiedevano solo spiegazioni, se 
non soddisfazioni, 

Iatanto, la fiumana restava nella 


gliavano ansiosi quello che nel nostro 
paese non preoccupa proprio nessuno. 

— Fuori il Sindaco! — gridavano — 
una voce forte si fa sentire sopra le 
altre, dicendo che da un sindaco con- , 
tadino non si può sperar di meglio, — ! 
Ottiene applausi — como applausi ot- 
tiene quello che grida: Vogliamo cac- 
ciarli tutti! vogliamo pulire anche gli 
bffici} vogliamo far tabula rasa.. ed 
altre simili. 

Ma le parole di calma dette dal gio- 
vane Celotti dottore Liberale, giovane 
simpatico e che gode fama ormai, per- 
chè serio ed intelligente, fanno calmare 
la marea; ad esso, non sa tacersi il 
signor Cedaro Francesco, Consigliere 
@ negoziante, nato oratore e dalla voce 
robusta, con fa quale si fa sorridere ed 
applaudire. Egli vuol dire che come 
consigliere dif:nderà ad oltranza gli 
alpini e la loro caserma; ma l'emo- 
zione lo conquide; per la quale rimasto 
sospeso, saluta chi non era attento ad 
ascoltario. 

Con ciò si sciolse la... dimostrazione, 

Questa mane altri rinforzi, altre 
truppe; ma alle undici, il Sindaco dopo 
di aver convocata la giunta e ricevuto 
un telegramma dal R. Prefetto, dichia | 
rava alla Commissione che l’asta dei | 
lavori era sospesa. E con ciò, tutto è | 
finito. Î 

P. S. Un cartello sfiisso per i muri 
prometteva L. 2 a chi trovava il Sio- 
daco di Gemena, resosi ieri irreperibile 
e fortunatamente, egli si trovò da sè, 
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SR TA e "SE 
di.Nogaro, 
nica E e lune; 
rinomata. sagra q, 

di &. 

























































20 si-lerrà qui la 
Ssa Bartolomeo. Nef 
menica, in piazza Plebiscito, a cura de 
Munielpio, ci Sarà Ja estrazione di un, 
Tombola a totale baneficia della locst, 
Congregazione di Carità, 1 premi son, 





del Naove Croninta. |’ 
agosto. = Puguo.di prodi, deci> 
pioni ; sono con voi e per votl 
__Accogliete la pecorella smarrita cha; 
ritorna all'ovile! a 





-200 per la tombola, Prezzo di ogoi car, 
telia cent. 50, 
Nella sera, fuochi artificiali, prepa. 
rati dal distinto pirotecnico. signor G 
Fontanini, con filuminazione delle piazze 
X settembre e Plebiscito. 
Tanto domenica che lunedi poi, « 
avranno due grandiose Feste da Bali, È 
sotto ampi padiglioni illuminati 8 ge; 
acetilene, y 
: In piazza XX settembre suonerà lor. 
chestra udinese diretta dal maestro 
signor Carlo Blasich; in piazza Plebi. 
scito, i filarmonici del , 
La Società Veneta attiverà nella de. 


il compito doveroso di svelare 1) resto. 
Egli dice che i clericali domenica 
non furono sconfitti perchè lotta non ci 
fu. E" vero. Fu una finta battaglia. I 
liberali si divisero in due schiere, come x 
l'esercito nostro in tempi di grandi . 
Manovre: partito bianco e partito nero, 
Quello che domenica scorsa doveva pie 
tare le legnate era il partito... nero! 
uella falange di elettori che piombava 
compatta nelia sala della votazione, a 
messa finita, erano liberali camuffati 
da clericali; ed i pastori che li gui- 
davano, non erano preti, ma quattro Ì 


culi. % i È 
tl sostro:i i , ji. menica 28 sgosto treni speciali ca, 
c Avete vinto Aselà proprio vintoî Digliati di andata e ritorno, a. pre 
sa ES à ngo le linee di Cervignano, di 

«È siete ben sicuri che sbaglierebbe Udine 6 di Portogruare. x 


« chi affermasse esserci stato di mezzo : 
«un complesso di seduzioni, di violenze, 
«di corruzioni, di stomachevcii so- 
e pius ? » 

Altro che ci furono — E notate: 

I biglietti adoperati dai liberali per 
pagare le schede non erano da 5 ma 
da 50 lire. Avete così poca stima dei 
clericali, da credere che si lascino cor- 
rompere così per poco? 

Continuo nelle gravi rivelazioni che 
potranno servire di base all’ lil.mo sig. 
Procuratore del Re per iniziare un pro- 
cesso : 

La somma s 
soli voti ascende ad 
e 27 centesimi. 

Poì vengono i noleggi dei cavalli e 
vetture per il trasporto degli impiegati 
municipali, dei maestri e delle maestre 
convertiti in galoppini elettorsli. 

Altre 200 lire — Paga pantaton ! 

Hi Corrispondente del Cittadino così 
continua: 

« Certo avrete sentito voi stesso par- 
«lare di miracoli del re di danari, 0 
« contadini lamentarsi che si strappavau 
«loro dalle mani ie schede det cleri- 
; «cali! E’ falso ciò? E fsisa l'accusa? 
| « No, no, tesoro bello! 

Ho sentito ed ho veduto. H) veduto 
ppare la 


Ai confini di Tre Ponti, Cà Bianca e 
Levata avranno libero transito nelle 
notti 28 20 @ 29 3) le vetture con per- 

sone, senza merci e bagagli, 
’ 


Platischis. 


Lavori pubblici. I due tronchi di strada 
comunale obbligatoria che dal ponte 
* sul Cornappo mette alle due frazioni 
di Monteaperta e Cornappo, assunti in 
appalto dall'impresa Michelizza' Pietro 
e fratelli di Giovanni, detti Pupies di 
a "i Montesperta, eredi dell’ originario ap- 
pesa dai liberali per i paltatore Michelizza Paolo di Giovanni, 
italiane lire 2548 decesso in Monteaperta predetta nel di 
14 gennaio 1898, saranno entro bre- 
Vissimo termine assoggettati a definitivo 


, collaudo. 
Arta, 


Cieco premiato. — Giuseppe Peresson, 
cieco - nato di Piano d’ Arta, preseniò 
un lavoro al concorso-letterario ‘musi- 
cale aperto dal ‘Consiglio d' amministra. 
zione della «Società Margherita» di 
patronato pei ciechi in Italìa (sede cen- 
trale a Firenze, sezione Veneta ‘a Pa- 
dova) Oa, giunse qui comunicazione 
che annunzia essergli stato iudicato 
Îl secondo premo. consistente în L, 15. 

I bravo Peresson ha 25 anni ed è 


un liberale nella furia di stra 











scheda ad uan cleric.le, grafliargii la AEStro di mus.ce. 
È pelle son le se mani e. ; i Lc 
i Un'altro pigliare un clericale per il È . ; 
| ollo, gettario .a_terra: e gridargi: V 1 nostri, in Germana, À 
Ì vota per. i-hberali qui girone! su mon dovrebbero abbarufirsi. i 
"verissimo anche di quel tale che. Ci scrivono da -Saidnitz, 23 ‘agos 
* per istrappare la scheda ad un galan- ; Certo Severino Cappellari dolio” For. ì 
; suomo lo muuacciò di citarlo in Pretora, ner, da Dogna, dovrebbe. pur. imparare P 
| Il galantuomo, perchè tale, si rifiutò che, quando si è fuori del proprio paese, L 
ed egli dovrà comparire in giudizio — per amore e per rispetto di ‘questo, s 
Orrori indescrivibili. ì DRS aimeno, sarebbe da ‘usare ‘ua po’ di r 
Ed è pur vero di quell’ eroe divino, educazione, P 
uscito dai covi massonici, vantare la _ E li, trovandesi qui a Saidnitz (pre. 
| vtttoria prima che nessuno soguasse D este) in ‘compagnia con io a 
| delle elezioni. Ma quel demonio, ma lani: Luigi Micossi di. ‘Artegna, Rii- 
quel mostro di talento non può essere , mondo Fortunato e Santa Peruzzi di bi 
siato che... Chionio | n Dogna e Andrea Capellari pure di Dogna; se 
E quel barbitonsore che piglia 200 una sera, prése ad insultarli tutti come ed 
voti al pceto del Cunte ? Via, son cose - attaccar briga, dicendo ‘che la sus pa 
dell’ altro mondo! ; forza era tale da fottar con qualunque 
Un barbitunsore anteposto ad un no- | @i loro vittoriosamente : e li sfidava ad n 
b ie! Ma, di grazia, in che tempi wi- { uscire. I compagui suoi, prudenti, non 
viamo? aa . .. | accettarono la sfida. 
Su preti, amici cari, portateci in-| Senonchè, il Micossi, uscito per un | 
decro 6 presto — Amo ai vostri co- bisogno, il Cappellari lo seguì, armato ter 
Ì Mitati, alle vostre bande inusicali, alle } di coltello e minacciandolo, gli 
; vostre casse, alle vustre fucine. R:tor- Allora uscirono anche gli altri, e at- feci 
| mamo ai bsati tempi feudali. Abbassu terrarono il violento © gli tolsero il sell 
, IH popolo! Evviva i nobili! evviva il ccitello e gli assestarono anche ben 1 
| Clero! È se | meritati schiafi. E anche nelvindo- È} Pro) 
E dire che i conservatori, i Mode- ' mani, trovat lo alla mattina, gli rin- c 
, Tati 1 Itepubblicani ed i socialisti di ' frescaruno la memoria con qualche altro S 
Codroipo si Umscono in un sol fascio | scopaccione, Così imparerà il contegno R 
per combattere voi, o degne creature, } che si deve tenere, quando si va fuori mani 
i che seguite con tanto zelu le massime per il mondo. H 
sante del Vangelo! 
Ben dite, rivolgendovi a me: non 
« Voi, un liberale puro sangue, voi, . . fem 
«un intransigente, ventisettembrista, botti 
«come avete potuto sopportare questo [ I ; ; DITE 
* «connubio non solo strano, ma grot- 8 trà 9 
sg tesco addirittura? À - Sgt SE 
lo? ma io lo respingo, lo rinnego Spamblo di vielte. ravi 
e mi getto nelle vostre sante braccia, eri, il B. Prefetto comm. Salvetti, dite 
. Rinnego la marcia reale e quella ga- | restituiva la visita a']a onorevole Giunta i tu 
ribaldina ; rinnego i quindici signori Municipale, mentre questa feneva n fffncia 
colla marsina e coi gljanti giaili; rin- } solita seduta. pori 
nego Ml noto vecchicue scampa forche j — Oggi, l'Arcivescovo si recava, ac-- Bf 04 
e quel gioiello di Achille che oggi porta | compagnato dal suo segretario, a visi- al N 
ri giro 1 fiaschi dopo aver portato per | tare il R. Prefetto. Mao 
14 anni gii stendardi, le croci ed i iu- 5 pi ' 
riboli della nostra santa madre chiesa. Rassegne semestrali di rimando I 
Sono tutto per voi — per ia vostra i mil el 
RO e ni > si a vostra | pei mi itari in congedo illimitato. de di 
disposizione e non !a deporrò fico a | I militari in congedo illimitato i quali lega 
tanto che non vi vedrò sostituire gli ! ritengono di essere divenuti inabili al arabi 
odierni framassoni che siedono sopra i servizio, possono presentarsi alle rasse- i, 
superbi seggioloni, foggiati alla moda ' gue di rimando che avranno luogo nei Dali 
del secolo decimo sesto. prossimo mese di ottobre. Un 
Ea ora datemi una tonaca; datemi { A tal uopo il sig. comandante del i Gig 
un collare; datemi un tricornò! Distretto avverte detti mlitari, che per mio ai 
Uno specchio che mi ammiri! Oh, | essere ammessi a dejte ne, essi Sti coi 
che bel pretoccio, che bel pretoccio! * | dovranno farne domanda su carta da Bonea 
Il nuovo cronista. bollo da centesimi 50, corredando la do- e O la 
manda stessa del loro foglio di congedo sto 1 
Villa Santina, arpa pun certificato medico da [ES è in 
cui ri *i È ne 
o segmento d pietà 1 segui a ti l infermità della quale sono ca per 
eltberazione dell'assemblea generale Tali documenti, per mezzo indaco, ‘Otizia 
dei soci, la Cassa rurale cooperativa di’ devono essere "iratmoni al reggiani Ho S 
prestiti in nome collettivo, in Villa San- | dante del Distretto Militare. non più Airitt 
tina, venne sciolta, * tardi del 15 c. v. ‘ottobre.’ lo esa 
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dall'estero, si ricevano siamo per n aestre Giornato presso 1° ufficio ui di Pebblieità A. BANZONI ef stano V 
Son Paolo, 11 —- Roma Vis di Pietra 81 — GENOVA Piazza Fonlano Marnse — PARIGI, 
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Società ca FLORIO e MUBATTINO 
COMPARTIMENTO DIGENOVA 
Casa speciale della Società, al confino Ansiro-italiano per. l'imbarco dei passeggeri 


UDIRE — Via Aguileja N. 94. — UDINE 
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dell’ Illustre el {i 


Comm. Prof. 















Sorvizio Cumulativo  Farraviario 
passeggeri e bagagli, 


Servizio Cumulativo Ferroviario 
passoggiori e bagagli. 














ETÀ ANONIMA 








SOCIETA" FLORIO fondata anno 1847. 
>» RUBATTINO » » 1898. 


SOCIE 





Chimico » Farmacista - VERONA 
RETI A n 
" Imbianchiscono mitabifmente i denti, 
7 tomo cal impediscono fa carie, conservano fo 
smalto; disinfettano fa Sowa, profumano Pafito. 


Sede Centrale » Roma 
Compartimentali 


CAPITALE: 
Statoario.. ....... L. 60,000,00 



















*f  Emossoo versato...» 239,000,000 PALERMO GENOVA NAPOLI VENEZIA 
LIRE UNA con istruzione ovungue. SK. ORE . i 
FRANCA IT E ppnnie disse to i 2 5 Partenze Postali | e 15 di ciascun mese s,À 
importo © mosso cotoin- gia dint a Caro Tantni, Verona, acscilcan Ri da Genova per Montevideo, Buenos - Aires e Rosario di Santa Fè |5$g 
aumonta di pro Ro oreinezioni di so <iiBeN) © scitolo 0 superiori, col solo se ri- toccando BARCELLONA "8 
Sk ri lì 1 SETTEMBRE {598 (Vapore Postale) TREIA Pa . 
n ss ‘apore Postale) Ze 
(8Kis PIDRERSEO 455 
în das Tonnellato 6000 - Comandaate PIÙCONI 4 z sÉ 
ORIONE i 
re omette o o To TTT]. Pa: E per Montevideo, Buenos-Airet e Rosario Santa Fé 35 
ISCIDICCII VIIIRAIIININISINAIIIIA Pi È #58 AE 555 
X Ris 16 SETTEMBRE 1898 (Vapors Postalo) 15 OTTOBRE 1898 (Vapore Postale) ni: 
$  LAVARINI GIUSEPPE. è Ski: MANILLA | SIRIO sità 
, ; $ Q Sez Tonnellate 6000 - Comandante GAVINO Ì 35 è 
MX UDINE - Plazza Vierio Emanuele - UDINE È " X 535 per Montevideo, orse e Rosario Santa Fe Tonnellate 6060 — Comandante PARODI #.e2 dI 
o) GRANDE ASSORTIMENTO (a sÈ Per Rio-Janeiro e Santos (Brasile) 
sù Ventagli — Portafogli — Portamonete X& Partenze postali ogni mese oltre le straordinarie commerciali 
VW Passagio gratis sui mare a Famiglie regolarmente costituite di contadini per lo Stato di SAN- PAULO Brasife 


e articoli per fumatori tanto in radica come in schiuma 
È AVVERTENZE 
30 La flotta della Società si compone di ottimi e grandiosi vapori di prima classe, costruiti conforme le ultime esigenze moderno con Yl 
macchine a tripla espansione, compiendo ls foro traversata con rapia velocità. Bplendido.salo, ed eleganti cabine pei viaggiatori di n 
.%c 1.8 e Ia classe, mentre quelli dì II. sono alloggiati in vasti locali arieggiati, con ciscàno ii proprio materazzo 0 cuccietta. A 
XX 1 sudditi Austro-Ungariei viaggianti sulîa ferrovia in EIl.s classe da Udine a Genova rivolgendosi al nostro Uffelo f; 
È ciale di contine a Udine per ottenere l'imbarco godranno tanto pel biglietto personale quanto pei loro bagagli il prezzo ridotto. 
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Grande assortimento @mlbrelli ed Ombrellini Bauli e Valigierie 
di qualunque forma e grandezza, prezzi da non temere concorrenza. 


Orabrollini Seta Sceozzeri ultima novità da L. 5 a 25, 
Ombrellini cotone, da L. 4, 1.50, 2 sino a L. 5 
Ombrelli seta, novità da L. 3.50, 4.00, 5,00, sino a L. 15. 
Si coprono ombrelle, ombrellini su montatura vecchia di qualun- 
que genere di stoila garantita che non si taglia, 
Si eseguisce prontamente qualunque riparazione, 


are PREZZI CONVENIENTISSIMI ber 


ORARIO DELLA FERROVIA 
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Si rilssojano buoni di chiamata (rimpatrio) dall'America a Gonova a prezzi convenienti. Come pure coloro che ricevettero il @* 
buono di imbarco dai parenti rosidenti nell'America dovranno per mettersi in viaggio avvisarno il nostro Ufficio di Udine che * 
Qi le pratiche necessaria. 

Ascettansi merci e passoggeri daVenezia per Alcssnudria d'Egitto, e de tutti i Rorti toccati dalla Società, per il Levante, M 
Bre iRosso, iodio, China, Estremo Oriente e due Americhe. — Dall' Estero ed in Provincia di Udine per imtiarco passeggeri o A 
menti dirigersi lu UMANE alls Casa speciale delis Sociotà, rappresentata dal signor Parettt Antonio controllore satoriezato o 
oltre conzine e Provinciu del Veneto — Via mqufiota IN. W£ — è noi distretti si aostri Sab-Agentii quali sono muniti cato per 


sogna sociale. 
Domanda di stampati e informazioni si rimettono a giro di Posta. 
dig n @ noi, poichè possono essere sviati benttarmo, mentre not tr. 


IMPORTANTE o 
‘chejri recano in Udine al nostro Uf sono avvisati di ere © offerta dichi può avvici: - 

da fee pill pi "ficio respinger ife di può avvicinarli col pre- 

‘icercano abili e buoni anb-Agenti nei lar ve già non esistono nelle provincie di "UDIN 'R8 A 

PRA TI 1a buoni nb-Agei principali Iaoghi ove già pro’ o E, TREVISO, BELLUNO» . 

2% 'Retribugione e n ‘provvigione; Inutile fare domande, chi non si sente in grado di avere i volati Foquisiti, 


a 





da Udise n Portogr. da Portogr, a Udine 








































































M. 7.61 10- M, 8.03 945 
Si Mus fi (Mu se AR Pos 
E 
Partentè Arvidi | Partenze Arrivi Coincidense. — Da Portogruaro par Venezia 
da Udine a Venazia | da Venezis = a lidine | ora 10.10 0 20.42 6 con tutti in coincidenza n a gia ea ga PER LE INSERZIONI seni 
= DO 445 7.40 |90n Trieste, — Da Venozia tutti i treni sono = SS*ipe® ati polit 
ne Le nei 0 is 1006 {i coincidenza con Udine, ed il primo è ba s SULLA , 
0) 9.40 | o. 10,60 46.24 | 002 Trioato . sug cont 
Dite 16ds Di I8I0 1666 | cementazione: sone ‘Le Cartoline Postali , Patria del F riuli. dior 
0. 13.20 18.20 *d6, 47.4 i 
Q i? 30 22.27 Mi d5d) hi da Udine a Cividale | da Cividale = Udine Per Me dic di artiooli comanloati, spero: pur 
D'auesto trooo o forma | ‘questo treno parte |M: 99,637 [|M 70,734 splendido ricordo dell' Esposizione ila- foori di, Udine “cartolina: Bi Politi 
& Pordenone. da Pordenone, MU iz° 1230 M 14.15 1445 liana in Torino. Sono in vendita presso Diga impo: pi ro. Que- in I 
M 17.10 17.38 M, 17,56 18.23 è tabaccai, Cartolerie e Edicole per la sto importo , la, così, 2 4 linea d'u «if 
È pia fe foglietto cortine ti lettera cenfesiti trenta milia 
Rc RA n piantina |M 22:08 12.93 | M.* 22,43 23.12 rivendita di libri e giornali in tutte le ovvero (per un conto più esatto) cinque cente. E 
* vorranno effettuati soltanto noi giorni fostiv P'incipali Stazioni Ferroviarie. Prezzo OPPRESSIONI 3 | sii per parole, cioè f Prezzo che ne' graudfi = ‘° | 
da Udias a Pontebba ! da Pontebba a Udise della Cartolina Centesimi 5 della col- TOSSL,MAFREDDORL MEVRALOIE 3 | Giornali sì sta pagare per la pubblicità ec.nof i del 
O Bi 8566 10. 8.10 9 lezione completa (composta di 22 Car- ii FpEalo tore ni Prede Gal 3 [RE int E diario 
D. 7.55 dA6 | DO 9.20 4108 da San Giorgio a Corvizuano s° Trlesto - leline) Una lira Si avvisa che du 1en- Hattto delle Vie renplentonie, PO, Sommnttere deg i p Soltanto poi Aumcip) ed altri Uffici che or- 
Di ei dad Lol iete ie 8.10 630 8.46 dila durerà pcchi giorni essendosi fatta twrvere La Fanwacre, A e ale, si ammette ii pagenionto nesieniott dior ment 
b Mc, no Ma DO0 Se DE I una sola edizione che è quasi esaurita. Veniiasiegro1o: 20,Rueft-Lazare, PARTOS i specifica, e gli 
na Oria || ria | rn mg, auf ched 
è a a cid), £ 
da Causa a Portogr. da Portage. a Casarsa | : suesposte, lisioni 
O. 546 622 | 0. 8.10 8.47 i c io | : 
0. sii sa 9 1930 1350 da Trieste a Cervignano a San Giorgio sbbia: 
0. 49. 9.50 20. . È — ni 
620 Ri ar 09000009009, encore EA Rosi i imazzzie A irevenezizceteene (O) Quit 
Coincidense. Da Portogroaro per Venezia 12.35 19.10 10.26 0000090000" utt 00000000090000000000000000 — 
alle sr 9.42 0 19.43, Da Venezia arrivo alle x 21.40 L2- ii : Append 
ora 13,66, ! . . . î a 
rtlci Stabilimento musicale lm 
Orario della tramvia a vapore l UR 
da tasnrea » Sailimb, + da Spittmb. a cosarva || È a A N \ I B A L È M 0 R G A N T E Si } I 
o. 910 956 /0. 7.56 8.36 È Pe: ELE. AL) ' " Ì sas 
MET 1606 (MAFIE ue || UDINE! - SAN DANIELE. Sa 4 a 
O. 1840 10.86; 0, 17,30 18.40 fi atea x i 
Î mM Udine — via delta Posta, di fanco ti muome — Udine Y Quali 
nemici ir rei size Fi 
Partenze Arrivi Partenie Arrivi c° ceti fe — Îî3 vrebbe 
da Udine n Telaio , fa Vrionto a Udin ° [ua Udive a 8, Naniete | da 8, Daiifoto a Udine î 3 +33 e til i che lo 
o ja tia JRA R—- 940 855 RA. 8221 33} 3a Strumenti musicali o : Ebbe; 
D. Mi 49.66 [RA 1120 13- iLd0 ST. 12,28 3 c'É ( 2 donne, | 
sa Relrazo Te |ts® sa | i reaal Gi SS ‘cuig 3 FE pt 
33 ed accessori di tutte le qualità Noe 
ag TA OA pa O Ri gt Sa 33 0952 er 3 tuto tu; 
} x i: i 33 da Ri o i I 9 23 Perna 
‘ ” iparazioni, cambi > oi qu 
BL ()€C 0CCO ECC ARA IN 4 ij 5 a di, bi 6 noleggi L AI tutta qu 
È n 3 spiare 
Ì 2,00 ON di di {f£ 1: 
DÌ . Patt s @ ùu 
per Lire 18, : i nmpiosa) (A ie Grandi deposito musica 5 [Î| {Ms 
“dal io“ i i tuonar d 
Un addobbo compleio per finestra o por ta composto MEO pezzi, e sla È S £ n î parve pa 
tr. 1,20 — 3,20 cad:uno, ua pennaggio e due braccia ela ‘juta, prim è“ £ . gu «è 
Pon amp: eetiata soli tissima, resistenti a qualunque favatura, con frangia analoga i i zo Estera e Nazionale o 1 3 di il el 
pù un tappeto da tavola grandissimo Metr. 2 — 2,80 eguale all'addobbo tutto guar- $ î E 
nito con frangia. sesdroeeet, Ax <I00000220000000000200 2000, RT, qu asi su d 
4 costo di fire 25 alla fabbrica - Spedire subito carta-vaglia Lire 12 alla RI Zooesee i se ara: n 
DIE d'entossi e C.- Milano via Bossi, 3- Casa Italiana del Buon Mercato. 284: s000008 SR 201002000000000001000000 22 Viestazione è Ra 
- S Uda, 1888 = Tip: Domenico” ‘Dal Bianca moltitudir 





